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AVVERTENZE | 


Libri di testo usati in Italia 
NEI GINNASI E NEI LICEI 


— ereniiacee— 
‘(dalla Sentinella Bresciana ) 

Il Bonghi, si voglia o non si vo- 

glia, è un Mini 


ro che ci vede ad--| 


dentro, e colpisce giusto. Scrive cir- | 


colari, interroga, vuol sapere tutto, 
e con nuovo e sapiente indirizzo 
spinge innanzi questa nave dell’ I- 
struzione italiana che pareva arenata. 
Ora esige la nota dei temi che dai 
Professori si danno nelle scuole, ora 
obbliga il Consiglio degli insegnanti a 
confrontare i nostri sistemi con quelli 
usati nei Licei Germanici e Francesi, ea 
discyterli, e a mandargli il proprio 
parere, ora vuole conoscere il prezzo 
dei libri di testo , e il nome degli 
Autori. Insomma è un uomo che sa, 
e che fa, e ogni atto suo ha l’ im- 
pronta del senno e della esperienza. 
In questo momento egli stà  provo- 
cando qualche opportuna novità in- 
torno ai libri di testo, e presentò al 
Consiglio superiore una strana sta- 
tistica. . 
Sembra all’ enorovole Ministro che 
la non giustificata varietà di essi li- 
bri, e la troppa differenza della spesa 


| generali, ‘e 9 speciali 


cui sono soggetti gli alunni, recla- : 
mino un proyvedimento, e noi siamo | 


interamente del suo avviso. 


Diamo noi pure una rapida oc- | 


chiata alla fatta statistica , almeno 
nelle differenze massime. i 
La spesa dei libri nei Ginnasi varia 
————————————= 
APPENDICE 


LE VECCHIE E LE NUOVE 
al Tosi-Borghi 


1 Giugno 1875, 


Chi si diletta in questo mondaccio di av- 
vepiare strali ad ogni cosa che passa di- 
manzi agli occhi, osa deltare queste mas- 
sime: l’arte non c'entra per nulla in tea- 
tro; il teatro è fatto per la speculazione ; 
non è scuola, ma banco, 


Eppure, quando si dice il caso ! per l’e- | 


gregia Compagnia Aliprandi-Dondini,1’ arte 
non è nè scuola, né banco. Come può esser 
scuola quando mancano gli scolari ? Èssa 
avrebbe simpatia per i banché.... ma quan- 
do sono vuoti, non si sconta più ! 

Ed è proprio una ingiustizia sovrana, 
quando si abbia la pazienza di riflettere 
che delle compagnie di molto inferiori a 
quella diretta dai Dondi , riuscivano a 
popolare ogoi sera il Tosi Borghi. Non 
dîeda l’egregia Compagnia, ch’ ella sia in 


da un minimum di L. 45, 75 a un? 
maximum 179, 50; e nei Licei da | 
un minimum di 89,25 a un maxi- | 
mun di 194, 20, 

In quanto poi alla varietà dei li- 
bri che usano, abbiamo nei Gia- 
nasi 19 Grammatiche per l’ italiano, 
e 16 trattati di rettorica , e belle 
lettere; inoltre 18 trattati speciali e 
412 antologie. Pel latino 12 gram- 
matichè , 6 trattati di sintassi e di 
metrica, e 6 vocabolari diversi: pel 
greco 8 grammatiche, e 8 vocabo- 
lari ; per la storia 37 diversi manuali; 
per la geografia 21 manuali e 8 | 
atlaoti; per l’ aritmetica 27 trattati. 

Nei Licei — . 

Per la letteratura italiana si usano 
17 manuali di lettere e di storia let- 
teraria. 

Per la storia 25 manuali. 

Per la geografia, 25 trattati, e-5 
atlanti. 

Per la matematica, oltre 1° Euclide, 
10 testi di geomitria, e 17 trattati 
d’ algebra. 

Per la fisico-chimica , 12 trattati 
di fisica, e 9 di chimica. 

Per la filosofia 31 trattati. 

Per la storia naturale, 11 trattati 


È una strana varietà di prezzo, e 
di libri, e il Ministro con nobilissima 
lettera si rivolge al Consiglio Supe- | 
riore e lo invita a dare i suggerimenti 
che dopo un accurato esame si tro- 
veranno opportuni. 

La molteplicità di questi libri, os- 
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uggia al pubblico ferrarese, no, in Giugno 
Ferrara è una città misteriosa. Teatri, pub- 
Dlici passeggi, caffè, sono spopolati. Ag- 
giungerò un altra cosa, Ferrara è guarita 
di fresco da una fortissima gastrica dram- | 
matica ed è si può dire nei primordi d'una 
slentata convalescenza. E poi è stata as- 
sordata fiao a ieri di feste, di divertimenti, 
di spettacoli, ed ora riposa, riposa a danno 
di chi non ne ha colpa, ma nessuno può | 
gettarle in viso un rimprovero. E poi non si | 
conta per nulla | emozione violenta della 
minaccia dei Provvedimenti eccezionali | 
di pubblica sicurezza? 


ae 
MISTERI D'AMORE di Errore Downici 


Ogni qualvolta vò a vedere una com- 
media di Dominici, ‘provo la voluttà del 
vero giornalista nel respirare l’acre odore 


| timi libri, ma ve ne sono 


serva il Bonghi, non appare nata di 
una vigorosa e libera cullura peda- 
gogica, ma , se non in tutto , certo 
almeno in qualche parte, da una spe- 
culazione affannosa che si gelta nelle 
scuole per non trovare altro pascolo. 


Noi crediamo che il Ministrò col- | 
pisca nel segno, e che la specula- 


zione di certi mercatanti di scienza 
ridotta in briccioli sia la causa pri- 
ma se non unica del deplorato di- 
sordine. 

Nella data statistica vi sono di ot- 
meno 
buoni, e di cattivi; eppure in essi 


{ non figufano alcuni testi infelcs- 
! simi che si usano, non quì, ma 


in certi Ginnasi, e in certi Licei del 
regno, e dei quali si ebbe forse il 
pudore non far cenno nella nota do- 
mandata dal Ministro. 

Sta il fatto che in alcuni centri 
popolosi i Consigli scolastici provin- 
ciali non osano respingere e racco- 
mandano agli isti tutti certi manuali 
di lettere, di storia, e di scienze che 
è una vergogna. 

Sta il fatto che alcuniscritorelli , 
compilatori inctti e venditori di strani 
accozzamenti, s° impongono colle re- 
lazioni, colle prepotenze e colla stam- 
pa, e guai a quelle autorità Jocali 
che si oppongono all’ affannoso mer- 
cimonio. 

Bisogna dunque, a nostro avviso, 
che la scelta dei [libri di testo sia 
fatta dal Consiglio superiore di pub- 
blica Istruzione, il quale potrà gio- 
rw» —— 


della carta umida destinata alle bozze di 
stampa, 0 se la leggo lo faccio col rae- 
coglimento di chi si confessa. 


smo tale da far piaogere un generale îa- 
glese. Una commedia del Dominici mi 
piace, mi fa pensare, mi educa, mi in- 
struisce, mi fa deplorare i mali della so- 
cietà senza farmi inasprire contro di lei. 

I Misteri d' amore è ancora una volta 
una di quelle scene di famiglia per le 
quali il Dominici da pittore emerito ha 

imo delle spenvellate vere, sicure” 
Perchè nasconderlo ? Quando si ha il ta- 
lento e la voga di Dominici si può pre- 
tendere di esporre senza esitanza il pro- 
prio parere. 

1 Misteri.d' amore è "— non c'è che 


varsì consultando direttamente e per- 
sonalmente nelle singole materie quei 
docenti, e in Italia ve ne sono molti, 
che abbiano dato prova di saper fare, 
e di far bene. 

Mntanto auguriamo all’ Onor, Mi- 
nistro che gli basti il tempo, e possa 
compire l° opera iniziata con tanto 


i vigore, e avviata fra tanti contrasti 


con quella sicura energia che deriva 
da una coscienza illuminata. 


_ — ___ 
Nostra Corrispondenza 


Imola 3 Giugno 1875 
Egregio Signor Direttore 


Le molte relazioni di commercio, d'a- 
micizia e le non infrequenti di parente- 
la tra le alte e le basse provincie dell’Emi- 
lia, e segnalamento tra la così detfa Ro- 
magna © Ferrara mi fanno pensare che 
non siano per riuscir discari ai cortesi 
lettori della sua Gazzetta alcuni di 
dorni cenni su questa cospicua città di 
si nobile oriziee e che vanta non pochi 
gloriosi fasti nella storia Nazionale. 

Dopo le inolte più 0 meno asatte cose 
narrate dai vari Giornali del Regno sullo 
stato della pubblica sicurezza di questa 
regione, torna naluralo a qualsiasi corri- 
spondente il toccar anzi tutto di questa 
delicata ed importante materia. Ebbene 
godo nel dirle, ed è proprio confortevole 
il constatare che Imola per questo lato 
va da non poco tempo lieta d’ un positivo 
miglioramento, godeadosi qui. di presente 
in città e nelle campagne una quiete ed 
una tranquillità le quali, giusta quanto af- 
fermano gli abitanti di quella e di queste, 
alcuni anni sono pon formavano che un 
giusto e vivissimò desiderio di tutti. Rial- 
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dire — una di quelle solite commedie del- 
Vautore del Passo Falso, dei Tiranni 
Domestici e di tanti altri brillantissimi 
lavori, spoglie dalle forme convenzionali, 
dall’ ambiziosa fraseologia, dalla burbaaza 
precettiva, ma quando în una commedia 
dal primo dialogo s' indovina 1° intreccio, 
si svolge l’ azione nel primo atto, addio 
interesse, addio arte dell’ autore, non c'è 
più. nulla che trattenga il pubblico ad 
ascoltare. 

Il secondo atto è completamente vizioso, 
stucchevole per quanto il dialogo sia pieno 
di vivacità, di sibaritica garezza. Se ho 
torto, giudichino i lettori. 

ATTO I° 
Clara una eccellente e bella ereatura 
fidanzata ad Arturo. Sono ricchi. sono 
giovani, sono alla vigilia d'uso dei più 
grandi avvenimenti della loro vita, eppure 
Arturo è annoiato di Clara e Clara d'Ar- 
iuro, dopo una passione in cui ad ogoi 
ora volevano uccidersi o meglio massa- 
crarsi. Arturo fa questa confessione ad. 
Oiasio fratello di Lidia, e Clara alla 


| cugina Lidia. 


* dimostra a pro di 


zalosi lo spirito pubblico per non mai 
visti atti di coraggio civile per parte di 
molti cospicui cittadini ed in ispecialissimo 
modo di quel tipo di Gentiluomo e d' Am- 
ministratore che è il conte Codronchi Sin- 
daco della città, i servizi pubblici proce- 
dono speditamente, i proprietari possono 
accadire ai propri interessi, fa classe ope- 
raja altendere ai lavori: insomma lo svi- 
luppo morale 6 materiale della popola- 
zione progredisce in modo che Imo!a può 
a buon diritto considerarsi non seconda 
alle più civili e tranquille città del Regno. 
Giova sperare che questo lodevole e sud- 
disfaconte stato di cose sia manto 
persi costante 8 che questi abitanti pos- 
sano finalmente gustare a lungò quella 
tranquillità e sicurezza che Ja malvagità 
di pochi avea per qualche tempo tarbata 
e manomessa. 

Anche l' ufficio di Polizia manicipale 
reode lodevoli servigi, e per la cura che 
pubblica igiene po 
trebbe da qualche taio servir di modello 
a non poche città assai più vaste. Le vo” 
citare un particolare. È innegabile che il 
latte entra specialmente presso le classi 
povere per una gran parle nell econo 
mia domestica e che è, purtroppo, il ge- 
nere alimentario che più facilmente si 
presta ad essere adulterato. Or hene si 
han qui da questo lato le più ampie qua 
rentigie, e per una disposizione che non 
credo comune in tutte fe città si va qui 
salvi dal pagar l’acqua sotto |’ aspetto di 
latte a 30 lire Î' ettolitro. 

Si presentino su piazza è nelle bot 
teghe speciali incaricati e sottopongono 
ad un così dello provino tutto il latte 
che scorgono in vendita: trovato fram- 
misto anche « piccola quantità d’ acqua, 
vien sequestrato e disperso. Oh se si fa. 
cesse altrettanto in tutte Je altre città non 
è egli vero che vedrebbosi spesso in terra 
una tale via lattea da ecclissare quella 
del cielo?! Vuole ancora che le accenni 
un altro servizio pubblico da imitarsi da 
altre città più vaste di Imola ? Qui si fa, 
come nelle città di primo ordine, ineso- 
rabile contravenzione a chi dimentico del 
rispetto dovuto al pubblico pudore ‘ed al- 
l'igiene si permette soffermarsi dove non 
‘dovrebbe. Qui non si leggono sui muri 
delle case le sommarie sentenze di morte 
a Cajo, abbasso Tizio, nè si vedono lor- 
dati da certe figure o parolone che offen- 
dono lo sguardo delle persone oneste e 
costumate: qui non si deplorato certi 
atti vandalici che mettono a soqquadro 
piante e sedili de’ pabbiici passeggi. 


per 


La città conta nov pochi istituti di he- 
neficenza ira cui un ben diretto Oi 
trofio dove i giovani apprendono in varii 
opifizi un'arte od un mestiere. 


Nè meno ricca va d' istituti d' istruzio- 
ne per la gioventù nella massima parto di 
svegliato ingegno. Numerose, ben dirette 


ee I 


Orazio un pochino più addentro nei 
misteri d'amore, dice: tutto si può acco- 
modare, penso io a tutto. Quando Arturo 
ha sentore che Clara non' lo ama più 
comincia a risentirsenc, forse, come dice 
il Dominici, perchè 1° amore è composto 
di tre quarti d' orgoglio anzi di orgoglio 
saccio. Clara naturalmente imita Arluro 
0 si bisticciano, colla pulitezza di due chiog- 
giotti inciviliti fino a quando Orazio dice 
ad Arturo: tu non vuoi Clara, ebbene , 
mi farò io amare da lei e se andiamo 
d'accordo, la sposerò io 


ATTO Il." 


Clara è gelosa d’ Arturo che fu la corte 
a Lidia per progetto, e Arturo è geloso 
furente di Orazio che finge di far-la corte 
a Clara. 2 ; 

Ma poi ogni scherzo è bello quando è 
corto, e Arturo e Clara finiscono col far 
pace © col riconoscere che sono disposti 
a... farsi benedire. Felice idea !.... A dir 
il vero è una commedia nella quale ce 
sempre la mano ardita. dell'artista , e’ è 
il dialogo raccolto dal labbro dei parlanti, 


è che ridotta în un solo atto diverrebbe se | 


e frequentate scuole elementari, tecniche, 
ginnasiali e liceali largamente provvedono 
a spese del zelante Municipio ai bisogni 
dell’ istruzione. Ma tra tutti gl’ istituti pri- 
gneggia senza dubbio il bel Convitto sotto 
gli auspici del Principe Amedeo; il quale, 
sebbene conti pochi anni di vita, va tra 
i più floridi del Regno, ed armai nov può 
più accogliere per lo strabocclievole nu- 
mero delle domande quavti giovani vor- 
rebbero esservi.ammessi. Ed il felicissimo 
avviamento è in masima parte dovato al- 
l’ intelligente, coscienziosa © zelantissi 
opera del prof. Pellicioni, padre di 
glia e modello dei Direttori di S 
Ma della bontà dell’ educazione data iu 
questo istituto possono meglio di me at- 
testare  parechi covcittadini di Lei che 
tengono qui con tanta loro soddisfazione 
i propri figli. 

In argomento di pubblica ist 
debbo, ué voglio dispensarmi dall’ accen- 
narle una recentissima istituzione del cui 
annunzio godranno quanti amano veder 
popolo , e specialmente gli ultimi 
sociali, istruiti: intendo alludere all’ a- 
pertura testè avvennia d’ una scuola cele» 
mentare in queste carceri in una ‘sala 
appositamente costruita e largamente prov- 
veduta del relativo arredamento. Questa 
scuola è dovuta alla iniziativa, alle solle- 
citudini ed al dispendio di questo ottimo 
signor Sottoprefetto conte Gabardi, coadju- 
vato con afeuni sussidi per parte dei Co- 
muni e di questi Isututi di credito. Quanti 
infelici che non mai gustarono i soavissimi 
frutti dell’ istruzione, e che forse. furon 
tratu a delinquere per crassà ignoranza , 
benediranno alla benefica istituzione ! 

Ma a rischio di render troppo. prolissa 
questa mia non voglio passar soltg silenzio, 
sebbene sia già conosciatissimo” l' impa- 
reggiabile Museo geologico e palcontoli 
gico aunesso a questo Liceo. Esso va co 
ricco di collezioni specialmeote preistori- 
che e quasi tutte di questa parte d' Italia, 
che farebbe gola alle prime città d' Europa. 
E tutta lodatissima opera del celeberrimo 
scienziato Commendator Scarabelli, Sena- 
tore del Regno che onorò testé di sua pre- 
senza le feste Ariostee, ed il cui nome di 
fama mondiale, basterebbe da sè a render 
illustre un’ intiera Università. Faita con 
lunghissimi studi e diuturne faliche la pre» 
miosissuna raccolta, egli con lodevalissimo 
esempi» ne fece generoso dono al patrio 
Municipio allogandola egli stesso con gran- 
de effetto è con ispecialissimo ardire da 
imitarsi in siffatto cose, nelle ampie sale 
di questo Liceo, 


Accanto alle stupende collezioni paleon- 
tologiche fan bella mostra di sè altre due 
assai pregevoli, opera esse pure e dono 
di due concittadini del comm Scarabelli, 
insigni cultori di ‘storia vaturale , cioè, 
del signor cav. ingegnere Edoardo Piraz- 
zoli, e del signor Giuseppe l.iveraai. È la 


non ano di quei petits aetes così affascinanti 
come quello del A Tempo di Montecor- 
boli, almeno piacevole. E l’unico consi. 
glio che mi permetto di susurrare allo 
recchio del signor Dominici 


8 Giugau 

Replica dei Misteri d' Amore. Il teatro 
era vuoto, Regola generale: chi chiama 
bis non ritorna al teatro, almeno nel no 
stro paese. Mi ricordo che alle rappreseo- 
taziom dela Compagnia Pietriboni tutte 
le ‘sere si chiamava il bis. Notate che Pie- 
triboni c'ha fatto ! onore di darci 33, 
dico trentatre produzioni ! ! 

Marcellina è sempre quel vecchio ma 
superbo idilio del Murenco. L'ho accen- 
nato per dire all’ egregio signor Lavaggi 
che ha dritto noo al debole elogio d'un 
appendicista del imo stampo, ma all'ap- 
plauso d’ ua pubblico scelto e numeroso. 


9 Giugno. 

Neanche un Preavviso , un programma 
appetitoso , ii nome d'un bravo artista 
come il Dondini hanno indotto il pubblico 
a recarsi al leatrò. Siamo giusti. leri. a 


GAZZETTA FERRAR 


prima una copiosissima raccolta di più cen- 
tinaja di specie di coleopteri forse la più 
completa che si conosca in questo genere ; 
la seconda un’ abbondante collezione di va- 
ghissime specie d’ uccelli qui nidificanti 
© di passaggio per queste regioni. * 

ee le eEe]O 


Notizie Italiane 


BONA -— A proposito delle recenti Cir- 
eglari dirette dal Ministro dell'interno ai 
prefetti, il Comm. Leone Carpi ha diretto 
al Direttore del Pop. Rom. la seguente 
lettera: 


Roma 9. giagno 1875. 

Ho letto nel’ suo reputato giornale di 
oggi un articolo concitato contro il Mini- 
stro delli’ interno , di cui io fui innocente 
causa, 

Occupandomi di studi sociali, fui io che 
pregai il Ministero dell’ interno a diramare 
a tutte le Prefetture del Regno una mia 
Circolure-formulario onde ottenere dati 
sulle condizioni delle alte classi io Italia, 
essendo intento a scrivere un opera su 
questo spinoso e difficile argomento. 

Faccio indagini sull’aristocrazia - antica 
e moderna , sull’ aristocrazia del danaro, 
sulla Borghesia sui Clero, sulla Burocra- 
zia, sulla Banca ecc. ecc. ece, 

Le compiego un esemplare del mio qui- 
stionario, che vedrà combinare. colle pa- 
role da lei attribuite al Ministero dell’ lo- 
terno. 

Degli esemplari dello stesso formulario 
furono da me dati a molti onorevoli de- 
deputati, di cui mi onoro dell’ amicizia 
senza distinzione di partito, e fra gli'altri 
agli onorevoli Maurogonato, Macci, Fano, 
Miceli, Morelli, Ercole, Briganti-Bellini, Te- 
gas, Zerbi, Alvisi, Massari, Pierantoni, 
ecc. 

lo quindi ricorro alla di lei impiarzia- 
lità, alliochè voglia pubblicare questa mia 
lettera, mentre mi dolgo assai che il Mi- 
nistro dell’ interno sia fatto segno ad acri 
rimproveri per avere oltemperato con som- 
ma cortesia ad una mia domanda, come 
vi ottemperarono per la passato , l’ onor. 
Lavza rispetto ai miei studi sull’ emigra- 
zione, e l’ onor. Visconti-Venosta rispetto 
a quelli sulle coloni: 

Con moltissima stima 

Dev. servo 
Leone Carpi 


+ Ii doloroso incidente accaduto alla 
Camera tra gli on. Spaventa e Laporla , 
ha avuto una soddisfacente soluzione. 

Il Presidente esposti i falti ha pregato 
vivameate i due onorevoli a far la loro 
dichiarazione. Entrambi, e primo il Mini- 
stro , hanno srilirato e spiegato le parole 
deite, e così tutto é tnito. 


MILANO — Il signor Bennali , figlio 
del comm. Benuati, direttore generale 
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era pareva d'essere in Africa. Si sudava 
al solo accendere un fiamraifero ! Non vi 
parlerò di quei ferri vecchi. del Gior- 
gio Gandi e dei Due Sordi, nei quali 
il Lavaggi ed il Dondini si mostrarono 
valenti esecutori, ma del Canzoniere del- 
l'illustre commediografo Paolo Ferrai 

Col modesto titolo di questa commediola 
in un soloatto, mi si sveglia nell’ animo uo 
intero poema di memorie desolaoti, un 
poema che il tempo aveva diggià coperto 
sotto uno spesso strato di polvere. 

Il Cantoniere venne rappresentato, co- 
me’ sapete, per la prima volta la sera del 
due Decembre dell’anno 1873 dai nostri 
bravi dilettavti. É dedicato alla Principessa 
Federica Sigmariagen Hohenzollern-Pepoli, 
una rispettabile signora che Tu în quella 


* tristissima epoca una vera provvidenza per 


Îl paese di Bondeno. lo fai il relatore 
di’ quella simpatica Festa” Artistica, ed 
eccovi anzi un brano che tolgo dal nu 
mero 144 del giornale, Lo Sveglierino 
del quale io era collaboratore « È — a 
mio vedere — una pagina superba per 
verismo , per la magia dello sule , per i 


! versi fluidi ed armogiosi, per la forza del- 


| 


no, la politica risoluta del 


delle gabelle, è morto in seguito alla fe- 
cita ricevuta nel duello , col capitano 
Mancini. 


AVELLINO — Per le esecuzioni capi 
tali da noi annuoziate, le quali ebbero 
luogo ieri l’ alwo alle 3 ant., in Avelli. 
no, il carnefice si è dovuto far venire 
da Genova. la queste provincie non si è 
trovato aleun campione di questa merce. 

Veniamo poi assicurati che, proprio nel 
momento che si montava l'apparato per 
quest'orribile spettacolo nella piazza d'ar- 
mi di Avellino, avveniva un barbaro omi- 
cidio, eccompagnalo da siogolare ferocia, 
in Mouteforte, a pochi passi dal teatro do- 
ve si prèparava la scena per moralizzare 
e per incutere ua salutare esempio a pre- 
venzione di ulteriori. misfatti. 


ANCONA — ll Corriere delle Marche 
conferma che il Vescovo di lesi reduce 
da Roma dov ebbe un colioquio coi Pon- 
tofice, si è recato al Ministero di giustizia 
e culti, ha presentata di persona Ta bolla 
originale ai ministro guardasigilli, ed ha 
chiesto formalmente |’ ereguutur. 

Notizie Estere 


INGHILTERKA — Il fallimento deil’ A- 
berdare Iron Company compagnia di mi- 
niere e metallurgica, alla cui testa trova- 
vasi il signoy Fothergili, membro del Par 
lamento per Mertbyc-Tydvil, ha trascinato 
i fallimenti di altre case. Tra essi notiamo 
quello della casa Sanderson di Londra, Il 
totale del passivo di tali fallimenti ascende 
a circa 250 milioni di franchi. 

EGITTO — Colla seconda metà del p. v. 
mese ‘di ottobre principieranno a funzio- 
nare i vuovi tribunali egiziani, benchè 
fino ad ora la Francia non abbia data la 
propria adesione alia riforma giudizgari 

Contemporaneamente all’ apertura dei 
muovi giudizi vedrà la luce in Alessandria 
un giornale giuridico in lingua italiana , 
che il governo farà pubblicare a sue spe 
se, e che, oltre agli atti ufliciali, sarà 
destinato a discutere sul -terreno scienti- 
fico il nuovo' ordine di cose, e riporterà 
i più importanti giudicati di priaia e se- 
conda istanza. 

L' ftalia non ha ancora mandato il suo 


contiageute di giudici , ai nuovi tribu- 
nali ‘egiziani, ma lo farà entro questo 
tempo. 


GERMANIA — So vere sono le notizie 
date dall Ostdeutsthe Zeitung di Stetti- 
principe di 
Bismark comincierebbe a produrre buoni 
effetti. | curàti delle provivcie renane , 
colpiti nella borsa, avrebbero pensato be- 
ve di sottomettersi alle nuove leggi. pie- 
gando il capo all'autorità dello Stato. 


AMERICA — Un dispaccio da Washiag= 
ton (Stati Uniti), anounzia che i rapporti 


—————_e@ceeupenmi e 


l'arte, per l'armonia imitativa che si ri 
scontra nella descrizione del disastro, spe- 
cialmeate nel verso XII, mi pare. 

Non vi sembra d' udire il rumori 
del tuono in quel« rauco, roca 
un rimbombo cupo ! » Cousiglio | egre- 
gia compagnia Aliprandi-Dondini di repli 
care il Cantoniere, certo che furà chia- 
mata, come dice essa in gergo comico, 
essendosi sparsa la voce che al Lavaggi 
ha recitato la parte del Contoniere ci 
una abilità da grande attore; che il 80 
limi, fa un maestro di scuola da far sbel- 
ticare dalie cisa, sia per il buffo abbi- 
gliamento , sia per il modo. col quale ha 
soterpretata la parto’ da precettore; che i 
figli del Cuntoniere farebbero, colle poesie 
declamate con mirabile affetto, andare in 
solluchero le signore mamme; che il ma- 
chiaista si ebbe una fragorosa ovazione 
per la perfetta imitazione dell’ arrivo della 
vaporiera. a 

Sarei contento se c' andassero i 
lettoci della Gazzetta Ferrarese 


mille 


Auessaspro Fiascht.» 


77 


de 


GAZZETTA FERRARESE 


giunti all‘ officio di agricoltara nel mese 
di maggio indicano un buon raccolto di 
cereali. 

—_—____—————_———@ 


Cronaca e fatti diversi 


Istituzione d’ una Lega a 
favore dell’ istruzione po- 
polare. — Tsluni crederanno che que- 
sto progetto ideato ed elaborato dal mae- 
stro Primo Vasè abbia abortito , poichè 
da lango tempo non ne teniamo parola. 

Siccome, non fu dato al Comitato pro- 
molore inaugurare questa nuova islituzio- 
ne nell'epoca delle Feste Ariostee, come, 
era suo desiderio e pur nostro, lasciamo 
trascorrere tal lasso di lempo senza occu- 
parcene. Ora però che tutti gli sforzi di 
quanti hanno a cuore il bene del paese, 
e piu specialmente quello delta Classe Ope- 
raia, possono essere rivolti interamente alla 
riuscita di progetto cotanto filaniropico, 


costaiamo che, sebbene pochi Corpi Mo- | 


ralì ed amministrativi abbiano risposto 
all’appellu per far parte della Lega, nul- 
lameno il Comitato promalore tenta di 
Inaugurarla al più presto nella speranza 
che allorquando siansi definitivamente co- 
i ed i! programma e lo scopo del- 
fuzione, quei Corpi che per anco non 
risposero, il faranno associandosi ad un” 
opera così benefi 
Gi corre debito frattanto rendere pob- 
blico omaggio di lodi e di encomi al Co- 
mitato degli Studenti Universitani che 
concorrendo a celebrare il IV Centenario 
Ariosteo volle. porre a disposizione della 
nascente Lega una somma equivalente al 
contributo di tre annate, fissato in L. 30. 
È un fatto questo che addimostra quali 
sentimenti filaviropici nutrano gli studenti 
della nostra Libera Università a favore 
dei proprio pa 
Domenica prossima Îa Società Savona- 
rola riunita in Adunanza Generale voterà 
essa pure un annuo assegnamento da e- 
rogarsi a benefizio della Lega stessa. 
Tosto che potremo riportare notizie più 
lusingh ere ancora intorno alla medesima, 
il faremo di buon grado, poichè ci torna 
sempre caro confermare che la nostra Fer- 
sara non è inferiore ad alcun’ altra del 
Regno neli’ accogliere e promuovere quel- 
le nobili is ituz oni che arrerano tanto be- 
ge morale e materiale alle C:assi Operaie. 


Ferrovie. — Sino da ieri futono 
allivate alcune variazioni nelle partenze 
ed arrivi dei trevi passeggieti. Il trono 
gnisto che arrivava alle 9 di sera bicoé 


sostituito da altro treno che partità da 
Bologna alle ore 10. 10 antimeridiane — 
4l treno diretto.in partenza da Bologau 
“bella prim” ora ‘antimeridiava arriverà 10 
minuti prima. ll diretto io arrivo da Ve- 
nezia alle 3. 53 pom. arriverà invece 20 
aninuti dopo è cioè alle 4 15 


Corte d' Assisie. — Udienza 8 
Giugno — Si è dibattuta la causa contro 
Narchi Felice, di Giovaoni, nato in Borgo 
S. Giorgio nel 28 Novembre 1853 ed ivi 
doinicihato, celibe, muratore — accusa 
to — di + accompagnata da 
minacce nella va a mano armata : per 
avere nella sera del 9 G:nna'o 1875 sulla 
ia che da Ferrara conduce in Aguscello 
Aggredito a mano armata di luogo coltello 
il canepino Squarzanti Antonio, e costretto 
Îl medesimo mediante minacce nella vita 
a lasciarsi spogliare di un taccuino con- 
tenente la somma di Li 14, 05. —. Dal 
Giurì è stalo ritenuto colpevole del réato 
suddetto, ima col beueficio delle circo- 
stavze attenuanti, per cui la Corte lo con- 
darò alla peva del'u reclusione per anni 
cinque, all’ indeunizzazione verso il gras 
sato, ed alle spese del psocedimeato, 
Presiedeva la Corte il cav. avs.® Cugi 

Il pubblico Ministero era rappresentato 
dall' avy.* Comini. di 


grossazi. 


La difesa era sostenuto dall’avv.° Carlo 
Parmiani, 


Ci scrivono: 


Copparo 8 Giugno 1875. 


Domenica 6 corr. chbe luogo in qu 
Teatro Comunale, decorosamente apparato, 
la soienne distribuzione dei premi agli a- 
luoni delle nostre 43 scuole Elementari 
maschili e femminili per I° anno scolastico 
1873-74. | Filarmonici del, Paese. contri 
buirono a rallegrare cun scelte armonie 
la bellissima Festa. 

L’avv. Luigi Bernardi, Direuore scola- | 
stico, diede una novella prova dell’ eletto | 
suo ingegno , pronunciando |’ Orazione i- 
naugarale, che fu applauditissima, io cui 
prese a trattare della educazione da darsi 
nella famiglia come auto alla istruzione 
educatrice della scuola. Spiacque assai che 
le eleganti e savie parole del Bernardi 
siano andate disperse, avvegnaché, in causa | 
della ristrettezza del locale, difettesse in | 
gran parte |’ elemento principale che a- | 
vrebbe dovuto comporre l' uditorio da lai | 
prescelto. Î 

Dopo lOrazione dell'avv. Bernardi si 
diede principio alla distribuzione dei premi | 
in medaglie ed in libri ; ed era cosa com- 
movente il vedere quei cari fanciulli pre- 
sentarsi, col sorriso sulle labbra e col ros- 
sore delia contentezza sul viso, a racco- 
gliere la ricompensa delle loro scolastiche 
fatiche. Ad accrescere il pregio del dono 
il nostro Sindaco cav. Gaetano Spisani, con 
quella affabilità che traspira dalla sua no- | 
bile e simpatica fisonomia, accompagnava 
il premio con dolci parole e con affettuose 
carezze. 

Alcuni Maestri lessero poscia discorsi di 
circostanza : e per ultimo il Sindaco chiuse 
la Festa rallegrandosi cogli Aluani dei 
premi ottenuti, ed inculcando loro di con- 
tinuare con alacrità negli studi afline di 
premnunirsi contro l'ignoranza . che è la 
peggiore delle miserie. | 

Possa il ricordo di quella bela. gior. 
nata mantenersi indelebile nella ‘mente | 
della tenera gioventù , ed alimentare io 
essa Îa emulazione e l’amore allo stadio, 
mercé il quale potranno an giorno diven- 
tare uomini onesti ed utili al proprio Paese. 

Ne. 


Ospizi Marini. - 13.4 nota di 
offerle pervenute al Comilato : 


Riporio L. 2938. 75 
March. cav. Yiovanni Revedin « 109. — | 
Marchesa Ainalia Revedio. ‘ « 20. — | 
Grilenzoni prof. cav. Carlo. «5. 
Gnoli conte Cleto |... «a 2 — 

Totale L. 3088. 78 


te. — Gli Editori Pietro Vergani e (.* 
(Milano Via S. Antonio N. 20) hanno te- 
stè pubblicato, in nn votame in8 grande, 
un lavoro legale, utilissimo ai signori Pre- 
tori, Rappresentanti il Pubblico Ministero, 
Cancellieri, Uscieri e studiosi, intolato | 
Manuale di Procedura Penale esposto | 
nel Testo del Codice ed in 150 Rituali 
d’Aui e Registri, illustrato colle Massime 
di Giurisprudeoza stabilite dalle Corti dal 
1848 al 1874, compilato dal Caucelliere 
di Pretura Luigi Fagnapi e rivedato dal- 
lave. Giuseppe Bellini. 


I 
| 
Pubblicazione interessan- I 


———»— 
UFFICIO DI STATO CIVisk 
del Comune di Ferrara 
8.Giugno 
Nasorti — Maschi 5 - Femmine % + 
Nami-Monri — N. 0 


Matrimoni -— Manfrè Ettore di Ferrara, di | 
auni 22, catzolajo, celibe, con Fabbri An- | 
tonietta di Ferrara, di anni 23, servente, ; 
nubile — Rocca Giulio Cesate di Ferrara, | 
di anni 21, agente, celibe, con lesi Enrica | 
di Ferrara, di anni 21, unbile. 


Tor 7. 


. sensi ‘o l’ incomprensibilità degli nom 


Morti — Davi Francesca di Fossalta, di anni 
71, vedova ( cachessia pellagrosa ) — Oc- 
chiali Maria di Ferrara, di anni 45, vedova 
di Rombardi Pietro (piemia) — Ciccarelli 
Francesco, di Ferrara, di anni 23, calzo- 
lajo, celibe (catarro cronico di vescica) — 
Calessi Rosa di Ferrara, di anni 72, vedova 
di Malagutti Pietro (ipertrofia di cuore ). 


Minori agli anni seite N 


9 Giugno 
Nascite — Maschi 5 - Femmine 8. Tot. 8. 
NariMorn — N. 0. 
Marmimoni N. 0. 
Morri — Minori agli anni sette N. 0 

10 Giugno 
Nascita — Maschi 3 - Femmiae 2 - Tot. 


NatrMonti — N. 1. 

Marrimoni — lesi Giacobbe , di Ferrara, di 
anni 52, facchino, vedovo, con Felisi Car 
lotta, di Ferrara, di anni 44, cuccitrice, 
nubile. 


Morti — Minori agîi anni sette N. 1 


ee 
TELEGRAMMI 
(Agenz 


Roma 10. — Cairo — 9. Si con 
ferma ia nomiva di Nubar Pascià a mivi- 
stro degli esteri. 

Madrid 9. — Primo Revsira rimpiazz 
al ministero della guerra Jovellar che 
partito per Valenza. 

Parigi 9. — Una nota all’ ambasciata 
spagnuola, contrariamente alle voci sparse, 
aununzia che l’ordme regna in tutta la 
penisola, 

Versailles 9. — Assemblea. — (Di- 
scussione del progetto per |’ insegnamento 
superiore.) lì min:stro dell’ istruzione an- 
‘huoziò che allorquando si discuterà in terza 
lettara domanderà che si modifichi l'art. 
2° votato ieri. Non vuole lasciare ai dipar- 
timentip ai comuni ed alle diacesi il diritto 
di aprire istituti per l’ istruzione superiore. 

Parigi 10. — Il maréh. di Noailles ri- 


Stefani) 


Ò 
è 


cusò la candidatura al Senato dell’ Fure e | 


Loire, come incompatibile col suo posto 
diplomatico. 

Gibilterra 10. — Il postale italiano Sud 
America deila Società Lavarello , è arri- 
vato oggi, e prosegue per Genova con 850 
passeggieri. A bordo regna ottima salute. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 10. — Caugra 081 DEPUTATI. 


Continua la discussione generale dei prov- 
vedinenti straordinari di sicurezza pub- 
blica. 

Codronchi, per un fatto personale , ri 
sponde ad osservazioni fatte ieri da Abr 
guente, e questi chiarisce il senso delle sue 
osservazioni relative a_Codronchi e nel 
tempo stesso chiarisce il significato del- 
l'opinione da esso manifestata circa i dis- 

i 
del settentrione e del mezzogiorno d' Îtalia. 

Pisanelli passa ad esaminare le diverse 
obbiezioni ed accuse sollevate contro il 
presente progetto, giudicandole mosse da 
sospetti a da timori politici, piuttosto che 
da considerazioni fondate sopra la gravità 
e l’eccezionalità dei, provvedimenti pro- 
posti. Ritiene che ogni sospetto ed ogai 
timore oramai debba ‘essere dissipato come 
affatto insussistente, e si debbano invece 
considerare le condizioni da troppo lu 
tempo indubitatamente anormali della pub- 
blica sicurezza in parecchie provincie. 

In queste certo è che malgrado che il 
Governo abbia usato ogni mezzo furaito 
dalle leggi ordinarie, il imalandrinaggio ed 
il brigantaggio perdurano minacciosi ed 
infrenabili, © certo è che fa d' uopo ar- 
mare il Governo di poteri maggiori. Ma se 
egli 6 convinto di una tale necessità, non 
è egualmente convinto della necessità di a 
cordare al Governo le facoltà domandale 
in modo troppo indeterminato, crede auzi 
che esso senza . pericolo dicuno possa e 
debba restringerne l' applicazione a quelle 
sole persone che sono specialmente indicate 
pegli articoli della sezione seconda della 
legge di pubblica sicurezza. Propone perg 
tanto un emendamento in detta  confor- 
mità. 

Crispi sostiene che ì mezzi sommini- 

falle leggi vigenti non furono esau- 
riti. dal Governo. Dimostra colla scorta sta- 
tislica giudiziaria che dal 1869 fino al pre. 
seote,, le condizioni delia. sicurezza pub- 


Ì 


blica peggiorarono dappertutto. Da ciò ar- 
gomenta che chiedere misure eccezionali 
quasi esclusivamente per la Sicilia, ove il 
numero dei reati commessi da alcuni anni 
si osserva essere eguale, è un alto impo- 
litico pieno di pericoli. 

Dice che se vi ha ragione di fare una 
nuova legge di sicurezza pubblica, si deve 
farla generale e non parziale. 

Dietro domanda di molti deputati , la 
Camera ammette la chiusura della discas- 
sione generale, con riserva del relatore. 

De Pretis , relatore, comincia col dare 
novzia delle petizioni, e, dei telegrammi 
indirizzati alla Camera di rappresentanze 
municipali e provinciali della Sicilia, tutte 
contrarie alle leggi eccezionali in Sicilia. 
Dalla impressione ricevatane da quelle 
popolazioni e dai documenti stessi comu- 
micati dal Ministero, egli argomentò che 
questa è una legge speciale, regionale, © 
che il Governo ‘vi ricorre non sapendo 
come altrimenti governare la Sicilia e ri- 
mediare ai mali lasciati crescere dall’ im- 
perizia dei suoi agenti ; soffermandosi a 
parlare di alcuni di questi, accusa il Mi 
stero di avere lasciato che da taluao si com 
mettesse delle illegaluà o degli arbitri 
che rasentavanio l'illegalità. +" 

Domani continuerà ii suo discorso, 


( Vedi Borse in 4 pag.) 
—  T _—_ _ — 
GIOSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger 


Si avverte il pubblico che la 
ditta Francesco ZuccoLini di 
Rovigo tiene deposito di BIRRA 
della premiata fabbrica Dreher 
di Vienna. ° 

In Ferrara rivolgersi alla fab- 
brica- di Birra in Via del Tur- 
co N. 31. 
———_——___. 

AVVISO 

ll sottoscritto si fa un dovere di 
prevenire il pubblico che tiene nel 
suo Nesozio, via Borgo Leoni N. 64, 
dal Gesù, un assortimento di carroz= 
ze d° ogni genere, tanto nuove 
che usate, da vendere a prezzi con- 
venienti, e che eseguisce qualunque 
lavoro di ristauri in genere di Car- 
rozzeria, Selleria e Verniciature a 
prezzi da non temere concorrenza ; 
si ripromette inoltre di servire i 
committenti con puntualità ed esat- 
tezza, avendo bravi lavoranti fore- 
stieri. * 

Fecrara 19 Maggio 1875. 
Antonio Zannoni. 


| —————_Aa_—_—r_— €<c"pl 


T. MORELLI 


torso Vittorio Emanuele N. 
Fermana 


ferro vuoto e me. 

biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 

vanni in Persiceto. 

Bfobiglia in legno delle mi 

ori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 

ticolo nazionale ed estero. 

—————————————____— 


E RPOSATO 


DI 
PIANONVORTI 
rinomate fabbriche nazionali 

ed estere ” 
CAMILLO GROSSI 
AN FERRARA 
Via serranuova N,23 (S. Francesco) 


di 


presso e îrateili 


Si fanno contratti di vendita, cam - 
Bi, è noleggi a prezzi convenienti. 


BORSA DI FIRENZE 


Finunze 
Rendita italiana . | 
Prezzi falli: Rend. it! 


Dre lio 
Londra {3 mesi) 
Francia fa vista) < 


Azioni 
Azioni Ban f 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni» 
Banea "Toscana. 
Credito mobiliare. 
Italo Germani 
Banca Generale, 
Borsa incerta 


BORSE ESTERE 


Pagioi 10 
Rendita francese 3019; 65 35 | 65 05 
* 5010 103 80 | 10352 


Banca di Francia. 
Rendita italiana 3 010 
Ferrovie Lombarde . 
bbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 186: 
» Romane . 
mbar: 
ni romane 
Azioni Tabacchi . .! 
Cambio su Londra .| 2 

» sull'Italia .! 

Consolidati inglesi 


i 
| 
i 
a 
i 


28111311 
S 


Si 


5 
22 78 


5 718 
22 8116 


Vienna 10. — Rendita austriaca 74 50 


in carta 70 15 — Cambio su Lonwa 
411 6% — Napoleoni 8 90 


Berlino 10. — Rendita italiana 72 40 
— Credito Mobiliare 417 50 


Londra 9. — Consolidato inglese 93 — 
— Rendita italiana — — 


——__ TT 
Inserzioni a pagamento 


(0) 
DAL New-Vork City Clep id Ame. 
rica - Ecco che anche le nostre ma. 
nifatture ano a prender 


credito al nelle però si 
sottointende che 0 meriti tall 
da essere preferite alle ultre. Le 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


(li OTTAVIO GALLEANI 
DI MILANO 


ni sono usate nello Cliniche e 
di Berlino, ora 
le Americhe, e: 


alle engenze 

Contro vaglia postale di L. 
si spediscono franche a domic.lio. 

Anche la Tela all’ Arnica Galleani è 
già molto conoscinta non solo da nor, ma iu 
tutte le principali d’ Earopa ed in molte 
d'America, dove la Tela Galleani è ricer- 
catissima e quasi comune. E bene però |° av- 
vertire come molte altre Tele sono poste in 
circolazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Gallcani; e d’ arnica, ne portano solo 
il nome. E4 infatti applicate; come quella Gal- 
leani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernite, asprezze della cute e traspirazione ai 
Piedi, sulla ferite, contusioni, affezioni nevral- 
giche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella del Cerotto comune, Ed è perciò cha la 
Tela all Arnica Gallenni ha acquistato 
la popolarità che gode, e che si fa sempre mag- 
giore. 

Prezzo L. fl scheda doppia; franco di porto 
a domicilio L. £. 20. 

Per evitare P abuso quotid 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La 
medesima, oltre la tirma dal preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: 0 Gal- 
leani di Milano. i 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 


20 la scatola 


o di 


ficiale di Berlino 4 agosto 1869). © — 
Infallibile Olio Kerry di Berlino con- 
tro la sordità presso la stessa farmacia 3 co- 


sta L 4; franco L. 4. 80 a mezzo postale. 
Pillole auditorie, dott. CERRI, prezzo 
Ls sola; franche L. 5, 80, idem. — 
Pillole Antiemorroidali , per guarire 
Je Emmorroidi ed i dolori Reumatici anche di 
vecchia data. Ogni scatola L. ®, franco L. . 20: 


ACQUE MINERALI 
ACIDULO-FERRUGINOSE 
ALCALINE GAZOSE DI 


-Pomnata Autiemorrofdale, per curare 
© prevenire queste infermità; guarisce furon- 
cell, bitorzoii, prurigine, induri- 
menti glandulari © serofole , ridona e 
conserva la rîiamehezza della pelle. Vaso 
L. 2. Franco L. 2, 80. 

Per comodo e garanzia degli am- 
malati la tutt! 1 giorni datle 19 alle 
? vi sono distinti medici che visita 
u» anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivers alla Farmacia 84, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano, 

Bi vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
T Avv. Zen in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Stadio 
Monti. 


—————— 


Vasto granajo d’affittare 


formato da N. 8 Stanze în Via 5. | 

Romano N. 27. 
Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via | 
Vittoria N. 25. Î 
| 


RISO SILA COC BOLINA 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE | 
DI VIENNA 1873 


DI il 
NICOLÒ ZENI NE 


FERRARA 
Ripa Grande N.° 41 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. . 
Metà bottiglia . . 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. | 


MERE AMERICANE 


6 


Via San F°°da Paola 6 Î 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


S"CATERINA 


Alla Ditta A. Mianzoni e comp., Nilano, Via Sala, 10, spetta la vendita esclusiva 


paltatore della Fonte, quindi ad essa sola devono dirigersi le commissioni. 


Si vendono in dettaglio nelle primarie farmacie d' Italia. Si spedisce gratis l’ opuscolo che tratta dell’ 


superiorità sulle migliori acque coposciute. 
Deposito in FERRARA presso le farmacie PERELLI, NAVARRA e CABRINI 


STABILIMENTO 
delle acque minerali di Riolo 
Provincia DI RAVENNA 


Questo antichissimo e reputato stabili 
mento di acque solforose, salsoiodiche e 


marziali , la cui origine si perde nella 
oscurità dei secoli , va ad aprirsi anche 
in quest’ anno col ‘giorno 25 Giugno in 


cors 

L' incontestabile eflicacià di queste, sor 
genti minerali, le molteplici e prodigiose 
guarigioni ott6nute dalla bibita di dette 
acque delle più ost 
e deliziosa po în cui giacc il paese, 
l’aria saluberrima che vi si respira, le 
agiatezze d'ogni specie che ciascun ceto 


di persone può a modici prezzi procurarsi ! 


confortano a sperare che l’aflluenza con- 
sueta di oltre 3000 forastieri sarà per au- 
mentare, anzichè diminuire. 


Il Municipio dal canto proprio, nei men- | 


tre con ogni sollecitudine sla occupandosi 
della immediata esecuzione di quei lavori 
di compimento del nuovo stabilimento 
idrotetapico , che non poterono prima 


d'ora ullimarsi in causa delle prolungate | 


intemperie, e molte nevi” cadute nel pas- 
sato inverno, non ha traseurato di perfe» 
zionare anche per quest anno lutti 1 ser- 
vizi relativi alla bibita delle acque ed 
al trasporto dei fovastieri dalla stazione 
ferroviaria di Castel Bolognese a Ruolo, 
e da questo Castello alle Fonti Minerali, 
1 prezzi riportati nelle tariffe della bibita 
e del servizio di corriere Municipale sono 
anche stati sensibilmente ridotti. 

D'Esso inoltre si studierà di rendere 
con frequenti e pubblici divertimenti, sem- 
pre più gradito e dilettevole questo sog: 
giorno. 


VENDITA 


di 
SOLL 


ietti 
PER INZOLFARE VITI 
al Negozio di Carlo Zamboni 


Via Borgo Leoni N.39 
a prezzi limitatissimi 


Nel NEGOZIO MERCERIE di CE- 
SARE ROSSI, Piazza Mercato 
Civ. N.. 69 trovasi un copioso assor- 
timento di Veli, Tulli, Ventagli, Lin- 
geria per uomo e per donna, Crava- 
teria , Maglieria ed altri articoli di 
novità. 


= IRC ZI 


ate malattie, l’ amena | 
} 


| 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D'OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


Smercio di zolfo raffinato per le 


FERRARA 
GUELFO ORSI 
MAGAZZENO DI PIANOFORTI 
delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 


Via Santa Caterina Numero 4. 


AYVV239 


POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 


| rara, studente di medicina-veteri- 


naria, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un.dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nélla casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


—— 


875 


_VI ANNO DI ESERCIZIO 


1875 


senza 
3.° Dell incasso di buoni, di 


5.° Di rispondere a tutti i 


6.° Dello Scouto di effetti e 
industriali. 
7.9 Del rilasci: 


all’ anno. 


ziarie. 


CASA DI CAMBIO 


A DANTE FERRONI 


Via della Maddalena N. 48 
ROMA 
Sì OCCUPA DELLE SEGUENTI OPERAZIONI : 


1.° Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla Borsa, Nazionali ed Esteri, 
Altra provvisione che quella di diritto degli Agenti di Cambio: = 

2° Dell’ acquisto e vendita di Lutti i valori non quotati, specialmente di Obbligazioni 
di Preslti a Premi Nazionali ed esteri, per trattative stabilite di comune accordo. 
cuponi, d° interessi e di dividendi. COREA 

4.° Del pagamento di tulle le sottoscrizioni, di tutti i versamenti, conversioni rimborsi 
di Azioni, di obbligazioni e di depositi. bi * 
quesiti che le saranno rivolti, ed a tali domande dovrà 
gsservi accompagnato un francobollo di cent. 20 per la risposta. ; 
di anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori 


di leltere di Credito per l' Italia e per |’ Esteri 
8° Riceve Titoli in custodia mediante tenue provvisione da 
9.° Riceve somme in conto corrente corrispondendo l' interesse del sete per cento 


10.° Acquisto © vendita di valori sulle piazze di Londra, Parigi Marsiglia, Vienna, Ber- 
lino, Pietroburgo, New-Jork, Madrid, ece. . 
A volta di Corriere sarì dato avviso di ogni arrivo di denaro. 


N. B. Lo stesso ufficio tiene in amministrazione il Monitore dell’ Estrazioni finan- 


52 numeri all’ anno por L. 3. 50. Spedisce gratis un numero di saggio. 


nvenirsi. 


(1) 


delle dette Acque per contratto stipulato coll’Ap- 


tiso delle Acque e prova la loro 


Presso cin a dell’ Acqua di S. Caterina, prova 

BORMIO Sinnai cene ciro una 
in 

Valtellina 


di gaz-acido. ” "8 
teouta è la più pura e la più digeri 
delle sopranominate , e quindi la 


può 
proclamare la sovrana dolle acque 
ferruginose. 


